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OBIETTIVI

Il corso ha come obiettivo primario quello di esplorare criticamente l’esperienza del design in rapporto alla città. La 
città nel suo mutare continuo, necessita un adeguato monitoraggio degli eventi che la trasformano, e una visione 
unitaria di azioni che ne riordinano il senso e ne risolvono le relazioni.
La disciplina dell’Urban Design fornisce risposte progettuali alle esigenze specifiche dello spazio urbano.
Il compito dell’Urban Designer è quello di indagare criticamente attraverso il progetto, connettendo secondo una 
visione unitaria: persone, luoghi, programmi, sempre in un’ottica di scelte consapevoli e sostenibili.

CONTENUTI

La didattica si articolerà con lezioni teoriche e lavoro pratico in aula.
Nella parte teorica si tratteranno le nozioni storiche fondamentali del design, per coglierne il suo ruolo strategico 
anche in rapporto al disegno della città.
La lettura di casi studio significativi sarà fondamentale per apprendere quella capacità di lettura critica dello spazio 
urbano, che è principio fondamentale per lo sviluppo di qualunque proposta progettuale.
Le esercitazioni sono momenti nei quali gli allievi sono chiamati a trasformare in progetto le tematiche trattate 
durante il corso.
Le risposte progettuali sono esperienze ove si deve poter cogliere la capacità critica di interpretare le esigenze del 
programma in relazione allo spazio urbano oggetto di trasformazione, evidenziando come le singole parti del 
progetto (luce, materiali, arredo urbano e nuove spazialità) sono elementi di un tutto, pensato profondamente.

PREREQUISITI

Nozioni elementari di disegno tecnico.
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MODALITÀ DI VERIFICA DEL PROFITTO

Per sostenere l’esame gli allievi dovranno elaborare esercitazioni singole, oltre ad un’esercitazione di gruppo 
(massimo due allievi) che riguarderà una installazione site specific permanente, in uno spazio pubblico di Perugia, 
con programma indicato dalla docenza.
Obbligatoriamente ogni allievo dovrà produrre un diario di viaggio (carnet in formato A5) ove annoterà, disegnando 
in forma libera e personale, l’evoluzione delle esercitazioni.


